
ITINERARIO PER IL LAGO MORO  
IN AUTO  

Da casa sant’Obizio andare a Darfo Boario Terme. Al semaforo di fronte alle Terme andare a destra fino a 

Corna.                                                                                                                                                                            

La strada che da qui porta a Capo di Lago da fine maggio ai primi di settembre, nei giorni festivi e prefe-

stivi e durante tutta la settimana di Ferragosto, è chiusa al traffico. Nel resto dei giorni, però, è percorribile 

e dà modo di raggiungere il borgo di Capo di Lago parcheggiando a fianco alla chiesa.  

Si consiglia di raggiungere Capo di Lago in auto solo se necessario dato che il parcheggio è piccolo.   

 

 A PIEDI  

Da casa sant’Obizio, a piedi, proseguire su via Baccoli. Giunti all’incrocio in 

località Bedosco, proseguire dritto fino alla località Carboné. Svoltare a sini-

stra e proseguire fino a incontrare il sentiero delle Sorline sulla sinistra.  

A questo punto dovete scendere sulla destra e seguire la strada asfaltata che 

porta a Capo di Lago. Subito dopo il primo tornante, inizia una zona a traffico 

limitato, con accesso riservato a pedoni e biciclette. Sulla destra un ampio 

piazzale accoglie una attività equestre: Il Moro a Cavallo e una ristorazione: 

Duse al Lago Moro.  

La strada continua a scendere in modo deciso e sulla destra scorgiamo costantemente il lago, mentre sulla sinistra potrete apprez-

zare delle cascine molto caratteristiche. Al termine della seconda discesa, una breve divagazione a destra vi permettere di raggiu-

gere il caratteristico porticciolo in riva del lago.                                                                                                                                                                                               

Continuando si raggiunge invece il Borgo di Capo di Lago. Attraversate il Borgo e 

potrete apprezzare la qualità di questo posto che invita al silenzio e al rispetto. Tro-

verete a sinistra la storica Osteria di Capo di Lago, oggi chiusa, superata la quale 

entrate sul Sagrato della Chiesa di Santa Apollonia. A sinistra il parcheggio della 

strada che giunge da Corna.                                                                                                                                         

Andate a destra sul sentiero in direzione del Centro Documentale del Parco del La-

go Moro attrezzato anche con servizi igienici per i visitatori. Seguite verso la riva 

del lago costituita in questo tratto da un gradevole prato dove è possibile divagarsi 

in modo piacevole. Nel periodo estivo la balneazione è l’attività ricreativa più diffu-

sa, garantita anche dalla buona qualità dell’acqua.                                                                                                                       

Il sentiero costeggia brevemente il lago fino a giungere al luogo di attracco delle 

barche dei pescatori. Al segnavia a bordo lago il sentiero si divide a sinistra.  

Andando a sinistra inizia in salita un sentiero scalinato che in breve tempo si alza rispetto al lago. Di li a poco si spiana nei pressi 

di uno slargo e lascia il posto ad una comoda mulattiera. Proseguite a destra, pianeggianti. La strada continua fino ad incontrare 

la mulattiera che proviene da Bessimo. Siete in località Rodino e continuate a destra su una larga sterrata che tagliando a mezza 

costa offre un panorama veramente pregevole sul Lago Moro.  

Andando invece a destra il sentiero vede alternarsi saliscendi e lunghi tratti piani con scale in legno e passerelle che valorizzano 

il territorio. Inizia poi una salita ripida e breve che, in poco, si unisce con il sentiero precedente in prossimità della località Rodi-

no (procedere verso l’alto).   

Dopo aver passato la località Scraleca, seguire sulla strada fino alla località Carboné dove, in prossimità di una Edicola Votiva si 

incontra con quella carrozzabile che proviene da Capo di Lago. A questo punto tenere la sinistra verso Bedosco. Attraversare la 

strada carrozzabile che porta ad Anfurro e proseguire su via Baccoli.  

Il sentiero “basso” che si prende andando, al bivio 

accanto alle barche,  a sinistra, è pianeggiante per la 

prima parte, ma la seconda ha una pendenza impor-

tante, nonostrante questo tratto sia lieve.                                  

Non è perciò consigliato a chiunque 

La strada è asfaltata fino a Capo di Lago e fino a qui percorribile con pas-

seggini. La seconda parte non è consigliata a famiglie con bambini piccoli 

Per informazioni contattare Viola: violaghitti@gmail.com / 3770817898  
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